
 

Bassanini: partiti via dal credito, io contro 
Visco 
Caro Direttore, Vincenzo Visco ha ricordato ieri sul «Corriere» i dissensi tra me e lui a proposito di 
Monte dei Paschi. Ci furono; ma non avevano nulla a che vedere con quello che è avvenuto molti 
anni dopo e di cui oggi si discute. Riguardavano, come in quegli anni puntualmente riferì il 
«Corriere», la mia ben nota convinzione che la politica e i partiti debbano stare alla larga dalle 
banche (la politica locale, certo, ma anche la politica nazionale). Riguardavano anche, e allo stesso 
titolo, l'autonomia e il ruolo delle fondazioni bancarie. Ci sarà tempo e modo per ritornare a 
discuterne, e anche per correggere la sua ricostruzione dei fatti che non corrisponde in molti punti 
né ai miei ricordi, né ai documenti e alle cronache dell'epoca. Oggi i problemi sono altri, e vanno 
affrontati evitando di tirare la palla in tribuna: sono il risanamento di Banca Mps che Profumo e 
Viola hanno avviato con competenza e determinazione; l'accertamento delle responsabilità, che va 
condotto con grande rigore e altrettanta obiettività; l'individuazione di quel che non ha funzionato 
nel sistema dei controlli, che va corretto e reso più stringente. RIPRODUZIONE RISERVATA 
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